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poi Vaffallo dell’ Imperadore . Vifle Canls
quattordici anni nella dignita Imperiale, del-
la quale e ditutto il fuo dominio lafcio ere-S81s
de Lodovico unico {uo. figliuolo , che fupers
il padre bensi nella pieta , ma di gran lun-
ga gli refto indietro nelle altre eroiche vir-
ti. Dopo Lodovico , queft’ ampic Imperio
fu divifo fra’ fuoi figlinoli e mipoti ; i quali
per la divifione degli Stati e per il poflefio
del Regno d’/talia e dell’Imperio, viffero in
continue guerre, funefte a tuttii Popoli, ma
principalmente all’ Ztalia , la quale fu quafi
fempre I’ oggetto della {cambievole invidia di
quei Principi. Efli colle continue . difcordie
loro indebolirono talmente s¢ medefimi, che
ficcome avvenne per la negligenza degli ul-
timi Imperadori refidenti in Jtalia, il domi-
nio di Carlo-Magno fu faccheggiato e deva-
ftato da altre nuove Nazioni, e in parte ri-
mafe preda di effe. L’Jtalia proveé il furore
de’ Saracini o Arabi. Tra quefte genti nac-
que, la falfa Religione dei- Maomettani nel
tempo di Eraclio. Imperadore ful principio
del VIIL Secolo. Ufciti dopo la morte del
loro Capo Maometto dal feno dell’ Arabia,
fecero in pochiflimo tempo tante conquifte ,
che fi rendettero formidabili per tutta I’ Afiz
e P Europa: unico efempio nella memoria dei
Popoli. Trovarono coftoro agevolmente gran
moltitudine di gente , che per defiderio di
novita concorfe alla loro falfa credenza : al
che fare giovo molto la iftituzione della me-
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